


								Comune di ...
								Via Verdi, ...
								25... ….. (BS)
								alla c.a. dell'Arch. …..


Brescia, 30 Agosto 2010

Oggetto: lago (ex-cava) di ….


Egregio Dr. ….,
innanzitutto La ringraziamo per l’attenzione che vorrà dedicare a questa lettera ed alla soluzione dei problemi che in essa Le esponiamo. Siamo due pescatori, e Le scriviamo per fornirLe alcune informazioni sul lago in oggetto; quando poi fosse possibile, saremmo lieti di un Suo riscontro.
Il lago è in realtà la più grande delle ex cave ancora esistenti alle pendici nord del ..., in territorio del Suo comune; il primo specchio d’acqua che si incontra provenendo dalla stradina di campagna che si stacca dall’Autogrill Pavesi. Ciò Le sarà certamente noto, ma più volte ci siamo meravigliati constatando che poche persone del posto lo conoscono. La zona, a quanto risulta dal sito del Comune, è a vincolo paesaggistico; il lago è effettivamente quanto di più bello si possa incontrare nella nostra Provincia, e forse nell’intera Regione, al di fuori dei Parchi e delle aree protette.
Noi siamo due pescatori di un tipo particolare; pratichiamo infatti la pesca alla carpa, detta carpfishing. Questa pesca è esclusivamente mirata alla cattura della carpa, uno dei pesci autoctoni più belli presenti sul nostro territorio; poiché per praticarla è necessaria la permanenza per molte ore sul luogo di pesca, senza effettuare spostamenti, i carpisti sono fra i migliori osservatori dell’ambiente e dei suoi mutamenti, sia quelli naturali che si succedono con le stagioni, sia quelli, benefici o meno, provocati dall’uomo. La pratica di questa disciplina implica il rilascio immediato del pesce, il rispetto assoluto dei suoi periodi di riproduzione e l’eliminazione di tutto ciò che può danneggiarne la salute. Per concludere questa veloce presentazione: chi Le scrive è membro del forum PCF (Passione CarpFishing), una comunità online di appassionati di questo tipo di pesca (e della carpa) che conta oltre 2800 iscritti in tutta Italia ed all’interno della quale vengono condivisi e propagandati valori quali il rispetto per l’ambiente prima ancora che quello per i pesci. Potrà rendersene conto di persona con una veloce visita al sito www.passionecarpfishing.com, nella cui home page tra l’altro compaiono alcune foto relative all’oggetto di questa lettera.
Frequentiamo questo specchio d’acqua dallo scorso inverno, visitandolo spesso anche al di fuori dei momenti di pesca, e quindi possiamo dire di conoscerlo bene, almeno tanto quanto amiamo questo luogo appartato, sebbene così vicino a centri abitati, in cui la natura ha ancora molto da offrire, miracolosamente considerando il degrado generale del territorio nel nostro Paese. Oltre alle carpe, presenti in quantità non indifferente e con esemplari di taglia notevole e perfettamente sani, sono presenti numerosi persici trota, specie alloctona ma pregiata, ed una certa quantità di minutaglia; al di là della fauna ittica il lago ospita una colonia stanziale di anatre, tartarughe (sicuramente immesse ma non fastidiose), alcune bisce d’acqua e numerose rane. 
Tutti questi animali si riproducono regolarmente sul posto, come abbiamo potuto constatare grazie appunto alla nostra assidua frequentazione. Il tutto immerso in un paesaggio magnifico, fra boschi di castagni, folti cespugli di more e perfino un ciliegio selvatico. Probabilmente a ciò contribuisce l’esposizione a nord, protetta dal monte dai calori eccessivi. L’acqua, inoltre, potrebbe provenire in parte da sorgenti sul fondale.
Un simile ambiente è però soggetto a minacce di almeno 4 tipi.

1) I prelievi d’acqua. A fine primavera ed in estate i campi verso il paese (al di fuori dei vigneti che, come ci è stato riferito, negli ultimi anni hanno soppiantato gran parte delle colture) vengono irrigati ricorrendo in buona parte all’acqua del lago, come testimonia del resto la baracca in lamiera posta sulla sponda, che ospita un motore per il pompaggio. Ci è stato riferito più volte che, in presenza di certe condizioni (colture a granturco, precipitazioni scarse) i prelievi sono indiscriminati e provocano l’abbassamento del livello fino ad oltre 3 metri, di fatto riducendo al 40% circa l’area del bacino in cui i pesci possono trovare rifugio; in condizioni simili viene enormemente favorito il bracconaggio (Le interessarà forse sapere che diversi bracconieri, soprattutto stranieri, prosperano prelevando il pesce, essenzialmente grosse carpe, e rivendendolo ai laghetti di pesca sportiva; è un “business” dal recente sviluppo e minaccia seriamente luoghi come questo in tutta Italia). Noi non facciamo altro che riferire quanto abbiamo sentito su questo problema, ma crediamo che i prelievi idrici per l’agricoltura siano regolamentati ovunque.

2) I rifiuti. In allegato troverà alcune foto che documentano una nostra azione di pulizia delle sponde del lago, effettuata il giorno 17 Agosto al termine di una giornata di pesca, sia da terra che con l’ausilio di una piccola barca, che ci ha permesso di eliminare rifiuti altrimenti irraggiungibili. Abbiamo raccolto ed asportato comples-sivamente 4 grossi sacchi (circa 25 chili) di rifiuti abbandonati sul posto da anni: bottiglie di plastica e di vetro, lattine, grosse quantità di polistirolo in lastre, fili da pesca. In alcuni punti della sponda i rifiuti in mucchi erano stati nascosti “ad arte” in mezzo ai rovi, cosa incredibile se si pensa a quanto poco sarebbe bastato per portarli via. Il posto è ora pulito (anche se non al 100%) ma resterebbe da effettuare la pulizia degli altri due bacini. Non ci dilunghiamo sugli effetti nocivi di questi rifiuti, che Lei certamente conosce, ma dobbiamo osservare che il posto non veniva pulito da anni, forse da sempre.

3) Il solfato. Gli estesi vigneti dei dintorni vengono irrorati a solfato (o prodotti equivalenti) che, una volta essiccatosi, viene in parte asportato dal vento finendo sull’acqua; sulla riva nord (verso il paese) si crea così nelle giornate asciutte una vasta chiazza grigiastra di questo materiale in sospensione. A quanto pare non si tratta di un prodotto solubile in acqua, e presto o tardi si deposita sulle rive o affonda senza lasciare traccia; è vero anche che questi trattamenti vengono applicati da sempre e che tutto sommato il lago con i suoi pesci è sempre lì, ma non si può certo dire che si tratti di un fenomeno “benefico” per l’ambiente.

4) I.… pescatori. Pur non essendone (ancora) stati testimoni diretti, siamo certi che in questo specchio d’acqua avviene ciò che avviene in tutti gli altri simili del Paese, ossia un prelievo indiscriminato di pesce; in sostanza, esistono pescatori che, non appena catturano una carpa, o anche un branzino, non esitano a portarlo via. Se la cosa si ripete, il patrimonio ittico del posto ne risente, impoverendosi il numero dei riproduttori. A parte il prelievo di pesce (che del resto è ammesso dalla legge) va detto che pescatori di questo tipo non usano alcuna precauzione nello slamare e nel maneggiare il pesce, provocando spesso ferite e menomazioni. Sovente si tratta delle stesse persone responsabili dell’abbandono di rifiuti.

Non avremmo certo portato la Sua attenzione su questi punti se non si trattasse qui di un angolo di territorio di grande bellezza, meritevole di attenzione per preservarlo quanto più possibile da questi pericoli, s’intende senza ledere i diritti di chi oggi, pescatori e gitanti, ne gode rispettandolo ed ammirandolo. Il nostro scopo, come singoli cittadini ma se si volesse anche come gruppo di appassionati, è semplicemente quello di offrire ed ottenere collaborazione per difendere questo piccolo paradiso. 
Presto La contatteremo per avere un colloquio personale a riguardo, semprechè Lei lo desideri; nel frattempo speriamo di averLe fatto cosa gradita.

Con i migliori saluti

Mauro Saraceno – cell. ...


Nicola Ferrari – cell. ...


All.: documentazione fotografica raccolta rifiuti
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Una parte dei rifiuti raccolti sottosponda dalla barca
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bottiglie di plastica, lattine ed altro raccolte in mezzo ai rovi in uno spazio di 2 mt x 2
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ma nononostante tutto il posto è magnifico e merita di essere salvaguardato
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